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Le relazioni sono dei beni? …per l’economia civile sì!

Le relazioni sono dei beni perché ci permette di incontrare la persona. 

Quindi è la persona stessa che è un bene nell’economia sociale/civile. 

Ma cosa accede se questa è in uno stato vegetativo?

Tutte le persone sono considerate un bene?

IO sono un bene relazionale?



Ci porta a riconoscerci... è importante perché solo 
attraverso il riconoscimento possiamo 
salvaguardare dignità

Tutti entrano nel gioco perché tutti hanno talenti da esprimere così mantiene la 

relazione e mantiene viva la persona 

Mantiene la capacità di riconoscimento



Ogni RSA ha il suo DNA..

Orientamento strategico di fondo... 

RSA 
Civile

Paradigma: sguardo cambiato sull’economia di mercato dove 
inserisce valori e parametri di valutazione. Tra questi: beni 
relazionali, soddisfazione delle persone, la felicità, la 
reciprocità, la fiducia, le ricadute sul clima organizzativo, …

I profitti: all’imprenditore che però, tenendo conto di questi 
parametri, li gestisce non in sola maniera “di mercato” e di 
profitto privato (ne investe una parte per tener conto di quei 
parametri, prima ancora di averli!)



Ogni RSA ha il suo DNA... orientamento strategico 

di fondo... parte meno visibile (no carta servizi)

RSA 
Sociale

Caratterizza attività senza scopo di lucro, mosse da 
principi come la reciprocità, la solidarietà sociale, il 
sostegno intergenerazionale, con lo scopo di produrre 
uno sviluppo del “bene comune” sociale. E non solo 
imprenditoriale. 

I profitti, per Statuto: tra i cooperatori o nella società 
o nello sviluppo della stessa impresa cooperativa 
sociale.



Le parole generano... attenzione ai vocaboli

Gli animali, le piante comunicano ma non parlano... parlare vuol dire 

costruire, generare

Non dobbiamo essere tutti d'accordo ... la discussione genera... 

l'antagonista ti migliora, ti definisce 

Ma quali parole, quali termini adoperiamo?

Ci sono termini desueti nella cultura della cura nel mondo RSA? 

Perché li usiamo ancora?!!



Quanti momenti ci vedono volontari mentre siamo in turno?

Talenti che possono essere condivisi = nuova spinta culturale

Il valore della gratuità... 

Perché l’economia ha bisogno di risorse per essere tale…



Non usarli?



Educatore = tirare fuori... vuol dire che lì c'è già qualcosa 

Istruire = mettere dentro

Educare all’economia sociale/civile = educare a prendersi 

cura di noi stessi attraverso il bene della relazione che ci 

torna dall’incontro con l’altro

Edu-care



Creazione del valore condiviso
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